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P R E Z Z O D E L L E J N S P R ^ I O N I : ; ^^ 

Inaorzioiii ed a w i s i ni 4*̂  ìntgina Cent 9U alla Jiji ai in 'impagina Cent S S < ^ 
nlla linda Coramici t i nucrologi, n n g n z n m u i t i (eitt >»tt u linna 

LIBO PUNTO DEL PROGRAMMA 
ISijjh scovrì gibrin nbUntìhJ i(̂ r<?nnaio uS 

imo (ictrìi u^^ninontf bui lìu ili iiolk pio situo 
<!o/iO!ii ĵ iMifiTli patioìiho iililmonro t-i nù m 
\iluln ;i ptbimnci MI un ( unii i ito, ,tt *'nm( nto 
vinÌMimo quii e qiKÌÌo de l i nosti 5 •'itui 
7ifino HI \ i i ici o (If̂ l̂i Jiikmrlinionti pi'Z" t n -

Mi (litio i questo, ^0 no M>nf) <iiui jrnpoi-
luiti suri! o (ho hinlìo rliiotto t ippoi to (on 
h ri* ì iif n II !/ÌrtrU 

ifl ( i lupi ) noi f 1. Il un ' 11 ' Il o ni u 1 in 
pò chocoloio che accoltouuino 11 e uifìnl itni i 
i deputilo rifilo jiro'ttiini' ole/iuni (Ichbino o | 
sphcituhOiUo pionuncni'ii Hĵ îianlo alTe-jM-
cito. 

F.ea luridi dà noi, vecchi soldati del 1848 ile! 
IS'iO tJol 18i6, pone iti M^cussiouo l'c-oioito 
noàtio 111 qu^st '̂ iif;omonto noi smrio p"ikt-
t urionto all'um'̂ oftO < on quc II e;freĵ n() p itr lotta, 
<on quel soicn/iato o fìlosolo di pnrno ni dm 
che {. l'ori BOMO, il quUo ii um ti a Io iJiii 
itcì iti sp(Juto pai) uncnf in ne\d. puolfì lo-
•voiìti contio tutti ooioin che ..t pioposito di 
econotmo, di l'̂ '-e^-lin.unio di hiiviici, di pi-
ifA'^\, Jiiiduiuo 1 'SOIrito o !c spo-̂ c che |n 
osso SI do^ouo snstonuio come (JUOIIG (he pò 
iiebboio daio riif\ mti oconouiio 

Via quel depuialo che ^ìetio ill\-,tiom\ siiji 
s tn , scittuono urn Miniti paioli di unmi 
la/iono poi I eseicito o potfuti fi isi di iiisjo 
gno per tutti coloro, avversari od amici; che, 
b inditi ^h entubusini, discutono freddunonti 
pei il iispirmio di quilcho milione, sen/i ii 
lletteie quale gravo danno ne può soiffou 
al Paese, seeniindo li prestigio d/jlH eselcito 
uobtio col discuteio continuo riforme lo quii 
non poshono non tiaduisi m un indeho imonto 
dì quella rompiguitì, "̂ ulla quale oiinii, pei !f 
condizioni di tutta l 'fuiopa, pog^i i la sicu­
rezza del Paese, 

Kd appunto pei ciò converrà ^he i ciniìi-
dati si pronuncino brovomonte, recisamente. 

A paieie no'-tro non e e luogo a di cus'io-
ne , non e'( che un dilfinmi economie sui-
J oseiCilo od integiUaa qualsi isi costo di questo 
nostio vero Piilidio, di questa nosti i \o\ i 
unica ioi/a che ci umane integia e pui i in 
mezzo a tanto decadimento polìtico, 

liid ami imo dillo sjn d'ora il nostio gio -
naie nt n acco^hcia mai, in nessun modo, poi 
np''iSii.5a lagiosiP, thehiawvioni che non simo 
improntate al pùi protondo sentimento patriot­
tico, e ohe si traduce in una frase recisa •• 
non tocchiamo 1' esercito, ed a costo di qua­
lunque sacrifìcio diamo ad esso luUe le cure 
possibili. 

Ci riserviamo in seguito di toccare qualche 
altro argomento che deve formar parto di un 
programma eietl(jrale. Forse anticipiamo di 
troppo f̂ ii eventi, ma il tempo è cosi galan­
tuomo che non crediamo sia mai troppo presto 
l'occuparsene. 

Speriamo frattanto che la situazione polìtica 
si chiarirà anche per quo' cittadini che inten­
dono aspirare alla candidatura di laluno ne' 

• nostri GuUtì'̂ i. 

È bensì vero che ì programmi si fanno su 
principi,; sulle idee, e non sug.i •uomini, ma 
non è possibile scompagnare quelle dagli] uo­
mini che governano il Paese. 

Ed.a vero-dire sé u:) programma si dove.siie 
fare sugli uomini che attualmente retrgfmo le 
sorti dell'Italia, non potrebbe esaere che la ri­
produzione di quel labirinto doveTneppure il 
filo d'Arianna potrebbe ..condurre alla meta. 
Ed infatti tutti i giornali di sinistra sentono 
il.bisogno di non lasciare correre occasione 
nlcuniidi dichiarare che il Presidente del Ooii-
siglio. on. Giolitti fi indissolubilmentG legato 
alla Sinistra, quasiché vi fosse propriamento 

.necessità di rnlfermaro'un legame " veni, iii-
di'ssolnbile, allorchèll legame esìsto. Quo' gior­
nali svolano co:-i i loro timori, e cercano qua-̂ i 
di CDippi'nmettere l'egregio U<imo che pref>te-
de al Ministero. 

A questo arti piccine non ci lasciamo 
cogliere. Può bensì avvenire che ad inconsulti 
disdegni degli uomini di parto nostra, Fon. 
(ìioliUi opponga altrettanto disdegno, nò è 
perciò che giova crtdere che ìt partito tem­
perato rinsavirà, ma sino ad ora noi credia­
mo di aver diritto di ritenere che T on. Qio-
liUi appartenga a quel partito liberale tem­
perato che pose le basi del Regno d'Italia, e lo 
^^uidò nei suoi più pericolosi moiìsenti. 

Anche la recento elezione del Grimaldi i 

i^ioinah 4i ^ini t i i "-liuttano pei pi opi io conto, 
I on hid'indo a fontiadili/ioni put /h conclu-
deiG cìie il f>nmal li e Homi -li '•ini In 

J' qu(̂  tìone di ni< niOf 11,' o non h tnno i ol| \ 
so dimeiìtn ino (he pii cisaim nfi il (.ninildi 
!u li do) uuio cho piopose 11 nio/nnu di h-
d tc?i \\ Ministon» Ruìuu^ nin/u no < ho \onno' 
I espia* i i I 'I i inosphcKiile di'-ei/iom di 
pò h) ìomii Ui, I qu ih f r poi ' f oj i do! Ru 
'mi SI if( ili i I\l )nt( nono - Mire con 

i a i h 1)0 !)•-[)( tto li litri uomini politi! pò 
ti emme (itaie, come id esempio quelli del-
I (511 Pc'5v,oìato ohe gu idcenfo pii te do! Mi-
nistoio Rullili ò combittuto d iu i otginodei 
tempei iti, li Oaz^eita lU icnezta^ ed acca-
io//ito d il 1 ilicile A(b utittO^ ma sono pie 
coli latti ] qmli so possone giovuo igh uo­
mini ohe SI discutono scnonu pei nulli x noi 
ciie (Olito già dissimo, uitondiimu occupiici 
dei pnnctp] e dello idoi soltuito -^ Kd e m 
inolilo di questo che nsoMiiino l'esame poi 
i'avveniro 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

— 0 : = 0 -
PARK.!, 10 SI telogr ifi ili Ft / m dita 

rl'oijpii (no 1'ambi'-ci.itoip iiif^c^o pei vincere 
U lesiGteii/i Jei Sultano, ceii i tutti i piatenti 
\ w [)in\ociio st IVI cniiflitLi l'onto, m ilm.uio 
U p u o l i il i t i , (il !ssc\r<ì l i biiidieiA ŝul pa-
Ifiz.̂ o (le! coii.';olato. 

Li popoli, 10 10 nidincchini esaspeiata mal­
trattò l'ugente conisojare indigeno! 

I ' imbi^ci itore chiPSe soddish/iono al Sul­
tano die gli rispose ohe poteva partire 

PiRIfH, 10. - Telpgialasi di Ilanov 10 Un 
(omoiilio caddo in na imbo>cita di cìimesi 
Dieci li anelai luroiio ucusi, li i cui due uffl-
ciali ; sonvi 17 feriti 

LONDRA, 10. - Si telegrafa da Fez in data 
d iij;/i al riìnei, 

II pascià (li Fez tentò di ammutiiiaro la folla 
contH) la inijSionf* liituiUKi In ^ep:iiito i ciò, 
ainith MMto il ^ultano obo cniidiniiòiì pi ci i 
1 (uttiio oiuiuini unilii i inch!. che Smitli di­
stribuì a}?li indigeni 

Il Roiemoni 11 oochinii pei'i *o nel iiflutiie 
le proposte 

La missione pai tirA oĵ gi 
LONDRA, IO. — Finora furono eletti 406 

deputati 
LONDRA, 10. - Kli'tti finora conservatori 

186, nniori'Ssti 31, Rlailstoniani 161, parnellisti 
4, anti|ianiellisti 24. 

I conservatori guaiia,t?nano 13 seggi, gii unio­
nisti 7 e 1 gladstoniani 43. 

CO.>T.>iNTINOPOLI, 10. - 1! lazzaretto di 
Sinopo fu aperto pelle provenienze russe. A 
Oiisiantiuopoli e nei dintorni la salute è eccel­
lente. 

II giornale ulllciale dice che alla Mekka non 
fu constatato alcun caso di colera. 

MONTBRISSON, 10. — Il earnefico DeiBler 
è giunto stasera alle 5.10 cogli aiutauli e colla 
ghigliottina. 
: L'esecuzione di Ravachol si farà perciò do­
mani. 

dallo allni,> pinspicionti li r^i nsizipne loiso 
il grin dmliMo i ' 'Mhuo, l'iliuimuizimie fi-
(e\ i 1111 illelto nngi" i quili liociisa conio U 
/•(;((, suso til i luipiowi uuoiUo dal ni igico 
volpili di un Aiuii « di un Vni.ida , e gì in 
TiilH i s s t i ' i i di qnelli il'nic ili lusoiitii 
^l'ioti ai o b i 

ViKb* nclli (riPeria del l i ioio la p u n ì 
iiusci Splenilid imenio , id i poposito di ({ai­
t i l . i l ' i in uni dello pu t ì cipil ih dell tsp -

si?ioin, 01 gliiino II dfstio che qui ci si pio-
sontipot toglKK 1 ultimo bmd inieiito ad una 
duell i d(l tutto IP u i Icnn dii li iiguii 
dilli 1 i OIIILII i h i I 1 in i il il ) (juasi (oni 
pioto d (inilno issi tto, i d il MICI luii/iou iiu"uto 
in op(?ra non può rioscii'(3 se non cosa vera-
inonto rnii ibilo Concepiti e soiti nieiei le 
i,ui(, speda'i del coniin ( l a i t io , che puodiisi 
il buon genio deli i noslia 1 jposi/ionc, issa, 
come tri poco ne giudirhoi i spassinnatimontn 
il pubblico, non i pei nulla nil'Uioie alle al 
tic giillerio congoneu di tutte la Fsposi/ioni 
(he hanno piece luto la nostra e di alcuno 
di es e, anche ti i ({uolk che aud ii ono poi 
la miggioro i oolpi di ìii'ami' inimoiitati, 
può diisi in più punti o pei pm lagioQi su­
periore 

L' nsposizione si compleU lapiihinente in 
tutto Io sue patti e il sierara iitale ultiiuo 
tocco è molto meno lontano di quello che non 
SI c i c i h . 

leti, duiauto tutto il giomo, pei speciale 
di-.posi?ione del Oomitato rsoiutuo fu libei» 
l'accp^io poi 1 lappreseutinfi della stampa, 
illi Mostia dollf Bolle Aiti, lUch es^a coin-
pletaniento ultimiti, ed ansiosi di una soli 
cosa • quelli appunto che U mauci - della 
sanzione del pubblico il quale potrà giudicare 
da per so, coma e pel numero dogli oggiitti 
d'arte esposti o pel lo loro piegevoli quilita, 
la XL.a Mostra della Betieraerita società Pro-
tnotrice si lascia di gran lunga indietro tutte 
quello che dai 1857 in poi 1 hanno piooeduta 

Una oUiaiismina !,erson i amica ti hi 
fatto ti nei e nei giorni scoisi dkuiie btiolc 
dellale por l'occasione dillo tosto di Go 
nova 

Riii la / imdo i! gentile poeti eil i m u o 
1 ipiod.K lanio i suoi volsi 

suil oiiili l'nis 11 u t 1 

FESTE mOlBI l ìE 
A Genova, ieri Tu inaugurata con grande 

solennità e coti'intervento àit\ Duchi. P E-
tìposiziono itahj-anierjcuiia. 

li ininistro Lacava vi pronunciò un di­
scorso. • 

Parlò poi il Sindaco, o quindi principiò 
la visita della Mostrai. 

Uiprodnciamo in proposito dal gìurnaie 
// Secolo XIX quanto segue: 

L A L U C E E L E T T R I C A 
L a Gal ler ia del L a v o r o 

e ia Mos t ra di Ar t i Be l le 

Ieri a sera ebbe luogo all'Esposizione italo-
americana la M prova generalo » della luce e-
lettrica. Questa prova, in cui fu tutto e per 
lutto mirabile la « fusione » delle lampade, 
il «concerto» dei suoi fuochi e l'«aflìuta-
mento » delle macchine, non poteva riuscire 
uè più solenne, né più soddislacente. 

Scherzi a parte ; la prova dì ieri a sera ha 
dimostrato che la illuminazione elettrica di 
tutto il vasto recinto dell'Esposizione è cora-
pletainenie, inaguitìcaraonte riescila, e che, 
oltre ad essere uno dei (^u'itl necessari della 
Mostra, no sarà uno degli adornamenti più 
vaglili^ simpatici. 

Tutto procodette neU'ordine pivi perfetto ; 

Dii logiin sli'aiii(M'o 

\ 1) non soni , 

'^tililiiiiP iiu cl i ino, 

L(gr,"(li I NI mìa 

S» cn Hi, I P t l i o , 

N( ( ( t u (t Lhkiì 

Ne, niiliild lidi-f, 

Aiiil;u!f! (il fii'fji 

Aiinr'lili'i" r.if'dort' 

n gt' ìmiioli Uioi ; 

Tu 8(ili) mi l',ilÌiltco 

hlviiiu coiisii-lìo 

Tu lu'̂ sfì ili pGi'iĵ dln. 

Tu lervlilfj o Siiiigi» 

i'̂ i.'l cullo diil ver», 

Ki'A'.m) ilol r;i((irÌo 

11'un nuovo [K!risi(!ro, 

Umano ed inu-epido 
Ijjnoifi sorgtnUì 
A)iri.sd nìlo trmili. 

Diil mii!', pani'iiS) 

Ai f'jrli Fenici, 

A U'. v«uuis'i^su 

Soi'i'isiM" l'î liiii 

l iiurii lidi iu'giiio 

yitlh, eh' ;Ì1 tioinre 

All' an-JÌe diì i,oie 

All'ii.>;|in; ti H'<O 

l''u duloi:' i-isii i' ). 

OiH'l ili ' i ririil.su 
L'i^ic'i'no ilutiori) 

Di fjlOlTI, flit! S]l|['ll(lit!il 

So[,'fH) ([nasi sti'lìa 

i/otiite novella. 

L'unni fclio o !<n-vm 

È si';.jiio itili! ii'iviitii', 

• E -si'ĵ iH» al visitino 
HI |ii'rliiliì insìdii'. 

Ma vifict! t« i^'iiohili 

Ltì n)isi>ni >;ìirii 

hi turila VOLMIT. 

P ' un Misio non \ il 

11» ili I I ) jjHÌuiSm 

A !:!oi'i.i iniimnriali. 
Noi §1' onda iW fenoli 
li nolni luhl̂ ll 

L d \( i 1 sol H n 

Qiud volo, 0 (^oloin)io, 

h(3 ICl'I'il, to SCIVf, 

il en[m fimbnmlio 

Ile' (intni e dì hilvo 

Il ril!.'j;ÌO di il .siliilo 

[)' ininiani Si*r|innti 

l'I V Ìi"l ilo' V(;nli 

E 'I (;i(di» l'ithiiito 

T'iiiuii'.sci'o in [lello ? 

0«a! fu dolla nmnifi 

Oo'il ;i!ii» ilili'Uo 

A ic iiid liisfliimlnre 

Ad nomini 0|i[)ri'.ssi 

hnmcnsi rccrssi ? 

A !(', [ii'iiiio ntilon^ 

ni laiilj villoria, 

\A\ (file ft V iiiiioì'ii' 

Emonia (laii ;,;loi'Ì!U 

lìiii^n.n' alili nipìdt 

La U'.vn iToitnti! 

Iti saiKini; inni e utc. 

Ai;i;oi'si! a (iihi lidi 

i r Eni'fiii;! 11.' gpii!) 

• In i;cn-a di iiili 

biliari :v^\i ^tt'idi. 

PiiV l'orli, |iiti lilìcre 

!)' iii(ln.-iU'Ìa iliiT iirovfi 

Mlriiiiili i; nove-

k'Il'iirii! Li' ; 
Non la moiri amie» 

M(i| mnii(ii) III |iarlc 

Uiiitcnlo all' aulica : 

(Ir .sunna 'I ri>!.'Ì]iroro 

Oniitii^ìu vrnici! 

Quid arra di |iaoij. 

I 

GIORNALE DI PADUVA 
11 e o i» u la .E 

U p iù diffuso d e l l a Ci UsV e P r o v i u o i a 

A B B O N A M E N T O 
da 1. Migliò a 31 lytaemhre p. «. 

LIRE 8 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO , BUON PUEZZO ' 

•, ,. C E N T E S I M I 5 . P E l t P A R O L A • 

Rìoirdi del Massico 

L\ Aoìfe Fine Presse di Vienn ha pnbiili-
cato giorni sono, dei iicouli intMGs'^intisMnii 
od mediti del piof. Simuelo di Btsch sulii fu-
cihi/inno iM po\oin inipoi itoie Mis'-imili i io, 
iv\onuti a Quoietnio 2 J min fi 

reco m qua! modo il piol (h B isch descti-
ve I momenti che ptecelott'Ho !» finila/ìon* 
di Ma«simili mo 

Velo ducot i Palba gngusiia dd uiinnofU' 
doleva OSSGIO !'ullmio d. 111 MJ i di Mi ^'nti 
il uio trappiatoio Voduiinoo! \ li ^u n * in (hi 
depose 11 ciOOifÌTSo od ii e ind( In le sul! utaK' 
ove il piote (ìo\9\ i colebr no 11 IUOSM Poi '-i-
len?:io completi 

SI fa sempio piachi.iio comincn li giorno 
Mi 1 chuma presso Pimpoiatoio Lgh UHM 
iuta giio 0 101 udente e mi eomunit i ilcun 
istruzioni riflettenti i suoi NOIVI < (jiuo t̂o i-
mnlcto mo lo diede il mio oonies^oieg osso 
preservi, dicono, di ogni disgi i /n Recatilo 
amia madre e ditele che sono morto da buon 
cnptiano ) 

I)opo r imperatore uscì nel corridoio. La 
giornata s'annun?ì,ivi belli II pe?/o di (lelo 
che si vedeva al disopia dpi coitilo dclh pri­
gioni era terso, senza nubi 

l̂ na magnihci gnunati lll^se iMl^Mlnitfi-
110 Ih) sempre -por ito di moiuo duiaiito 
una bella giornata; sttltanto, aggiunse c(m mi-
luicinico SOI uso, quo'>to aM(-'bb(i potatn sur 
cedei e più tardi, sono aucoia un pò tioppo 
giovane» 

fu questo il solo lamento che intesi dilli 
bocca di Massimiliano durante le ultime set-
tinicuie dt sua vita cioè dui iute la &ua pn 
gionia 

Bi appoggiò quindi contro la porta della mia 
caun la che dava sullo '*tesso uirudoio , la su \ 
pfi'ìona non era cur\a ma diutta e fiera il 
suo VISO eia pillido mi il libbre 'iouidenti^ 
« rottolo, mi disse ail'impiowiso rnc^tiandooìi 
il po'to, domandeio che puntino il petto. Ntni 
e (iu ipo che i pioiottili rni detuipmo il \iv). 
Cosa ne dite^ De\o aprilo o non il mio abito'^ 
(E^h \estiNa un abito scuio) gì miia. di pio-
tpion/'ì su un punto bunoo n noio^) 

\ppu'o intuito il pifoìiotto che iU'ivo c(>n-
duito i tio (.ondmu'ti il Ceno do hs (mrm i 
ni'', Uiogo uè 1 (MJUI'IOUO J. }.( nei in w if, 
che e l i hsio alloia uni isto invco-iio, va o Mino 
con ai'ia contristata e mi stringe la mano. Il 
generalo Miî amon accendo in fretta una siga­
retta 6 mi abbracia 

1/iraperatrre intanto prende commiato dai 
due suoi servi Grill e Tudor. Il suo ultimo 
saluto nel corridoio del carcere è pernio: mi 
stringe la mano tremando. 
, Ventìcinque anni sono trascorsi da quella 

mattina, e malgrado questi venticinque anni, 
l'immagine di quella scena l'ho ancora pre­
sente, viva, parlante, davanti agli occhi o men-
ti'C la descrivo risento di nuovo tutto quello 
elle provai i! 20 giugno 1807, e mi pare di 
scrivere queste linee col sanguo dèi cuor mio. 

1 

l\ìih nhnlit li mio d i n i ' o ^ iiisso 
ì ipoz 

- Il cinto i pigat) lìspoo i! enndio 'e 
li>ivO( un mino, pi usi l̂ oj) v, eh * uoh 

ti ^timoni li nu K su» i iconoscoh/i p s iliitìc 
di Queretai'o. 

Il giorno dOj)0 lOt ito I Lop / il! » st. s i t 
beigi) h stessi Sfinì si iipiodu e e ! qn / 
tupito, clii ano i so i! propilei mo l^ji ilm i ••o 

por U' io mia sj K^Ti/](,ii(* o i U dnniindu < hs 
p Ir, u i 1 uoi pi tti/i 

— 1 1 st( sso, lisposn 1 alboig-iiou ! uu no-
( os'̂ iii IO (h'fo s o n i a i ogni u^entiru i! nni-
nio n f fio (ho ordì II o vcn polt (e, pei ( ou 
guen/1 Cfuitìiniìio i \nnno d i mi i pi in/> 
Tt ì t i il voslio ihnuo ]/ o non Hit u 'oioc-
t Ilio i( ntlevdo » 

^ 

Sronaea iel Hcg 

11 Cerro de las Campanas a Queretaro è dl-
Vciitatiì un luogo di peìlogrinaggio non solo 
per gli stranieri ma anche per i me.ssicaui II 
19 giugno d'ogni anno molti inessicani vanno 
a deporre delle corone sul sasso che designa 
il luogo ove cadde l'imperatoro Massimiliano. 
E non è soltanto a Queretaro ma anche a Mes­
sico che sì celebra raiiniversario della morte 
del principe. 

La piccola colonia austriaca di Messico, com­
posta di avanzi del nucleo di truppe austria­
che, fanno celebrare una messa il 19 giugno. 
I messicani poi oircondiiuo la cerimonia del 
più profondo rispetto, ed il loro governo lascia 
fare : si direbbe che capisce come la fucila­
zione di Massimiliano non apparve neppure 
agli occhi di tutti 1 messicani comò' un atto di 
giustizia politica. 
i Dirò anzi ohe'nella stessa Queretaro una tale 
impre-ssioiio si produsse subito dopo avvenuto 
il dramma e la popolazione ebbe il coraggio di 
dimostrare il suo Cordoglio agli stessi soldati 
vittoriosi di Juarez. 

Le donne di Queretaro vestirono a lutto per 
più settimane e quello di Messico' ne imita­
rono l'esempio. Quanto ai sentimenti ohe ec­
citava il fatto che Massimiliano era stato ven­
duto da Lopez per tradimento, ecco unaune-
ijoto caratteristico che mi fu narrato da pa­
recchi niessicaui : 

« Lopez, che si stabili a Messico poco tempo 
(Jopo la morto del sovrano, si recò uis'gioruu 
in un albergo della città o pranzò. Quando 
chiese al cameriere la nota (inesti ritlutò il 
pagamento del pranzo. 

no 
R o m a , 10 . — Li minte del cu din ilo Hii 

tiglini hi piodotto uni viva impiessiono nel-
1 mimo del Pipa, il quilo, m segno di lutto, 
sospese le udienze puvite i he oggi doleva 
aoioidaie 

•— Ilaìia e B>nitle — Il ministio degli al ' 
fari esteri, onor. Brio, informò i suoi, colleghì 
del Gabinetto delle comuuioaziani fattegli in 
vn pioliraiuaie dal mmistio dfd Bias'lu, cuc i 
gì incliietiti dì Santos e di S:n Paolo; 

U (JOVOIUO ledeiale dichiai i che una rigO' 
losi inchiesti tu ini/i ita, che loidiuc tu li­
st ibilito e che 1 colpevoli saianuo,-('vei unente 
puniti 

Geilovii , a = Lo IJL AV 11 Duca o U 
Duchossi di lienova giuntelo questa soia, os­
sequiate alla staziono dalle Autorità civili e 
militili, ed jtcohmate dilla folli 

Il Munii 1110 uflei se alla Buchessa uno spleij-
lido mài/o di boti, o i Ducili io invitai ono a 
siliu in Ila loto Gallozza, e ihsieni^ si lot ì-
louo al pai i/zo leale poi la i ii Balbi, imbm 
d ie i I t i 

Domani seia ouoioianno di loio piesou/i il 
pianzo che il Municipio oflie ille i ippiosou-
luii/o dtgli altu Municipi ed j |!o piinupili 
Autoiila nonché alla stampa. 

Tofi i io , y . ™ // Re a laoda - holdnCl 
iimiiKiInlt pil i^i'i'o l'onli irnintntc alli 
u il,!/ p , 11 > , t i ttii l i t e 

^tibiliio riuui\, .iito di Ile limbei to alla ^'. ., 
de m i s t i inditele elio saia pis'-.iti il pio^-
Miuo agosto lia Chaillons e Veius 

Re Umberto si recherà invece nell'entrante 
settimana a cacciare in "Valle d'Aosta nelle 
tenute di Cogne in Valsavaruuche 

Al castello di Sarro vennero dati gli ordini 
opportuni pei oliò tutto sia pronto per uce-
vero il Re. 

Sorivoni) da campo San Murizio che il nu­
mero dei soldati ammalati è molto superiori? 
dì quello degli scoisi anni a causa dei caldo 
eccezionale e dell'acqua,cattiva e scarsa. 

I l ìe l i , 9 . •" Gli amministratori della con­
gregazione di carità hanno sporto querela con­
tro il sottopiofetto per oltraggi. 

Niipoli, 9 - Oggi SI è riuniti l'Vs^ocia-
zione Unitaria. Si accettarono le diiuissioni 
,iel pivsiilenie senatore Fusco perchè è in­
compatibile colla carica di snidai o di N ipvilu 

SI fecero animato discussioni anche sulla di­
missiono di Nicotera. Si votò con 62 voti con­
tro 24 l'ordine (IQI giorno che invita il Con­
siglio iliréttivo a far pratiche perchè l'on. N'-
cotera ritiri le dimissioni. 

Gl'avo ilisgi'axia sul l ago «Il CoHiol 
Scrivono da Uellagio, 7, alla Piooinuia di 

'Como-. 
Oggi col battello Vittoria giunge qui un bai 

ciiiuolo addetto alla loudeviii Rubini di Doiigo 
il quale ini lacoonlò che, mentre faceva il 
tragitto tra Nesso e Lezzeiio colla sua barca 
I imorcbiata d i un piccolo vaporetto, avendo 
voglia di bei e un pò" d'acqua fn'sca, ora sa­
lito a bordo del detto rimoi'ohiò, lasciando il 
suo piccolo tìglio d'anni 11 solo nella barca. 
Pochi minuti dopo ritornò al suo posto e non 
trovò più il figlio. 

Lascio ai lettori di formarsi un concetto 
(lolla dispeiazioue dol povero padie. 

Si rifoce il tragitto; ma non si trovò che 
il cappello del povero bambiho 1 

Nolla iioslrsi 'ripojii'iiifla luriiilii d i 
n u o v i « copiosi cai'iiUoi'ì si «M'umisee 
con' !a ii>:issiiii!i ili!i({eii/si (}ualuii(i(iOi 
l avu ro , isi ftvcvo toiniio cil a prczisl d i 
lut is i uuuvriiinii/:». 
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Hill i l Hill 
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Non b ancora, cessata, si può dire, la 
sorpresa per la nomina J i Grimaldi a mi­
nistro, che già si parla delle ostilità che 
questa nomina sarA per destare in quel 
collegi meridionali, dove il Nicotera eser­
cita una speciale influenza. 

Ed ecco un nuovo esempio di quel ca­
rattere personale che tutti gli atti della 
vita politica rivestono quasi sempre nel no­
stro paese. 

Vogliamo sperare tuttavia che il dia­
volo aia meno bruito di quello che si 
crede: che quindi le ostilità, cui si accen­
na, siano meno acerbe di quanto è preve­
duto. 

Dicesi che la nomina del Grimaldi avrà 
•per effetto di anticipare la data delle ele­
zioni, essendoché il nuovo ministro si trova 
già in grado di fare proposte concrete, 
avendo studiato nelle sue parti più ardue 
li grave quesito della finanza. 

Crediamo ad ogni modo che le elezioni 
•non avranno luogo prima dell'ottobre, an­

che per non recaro soverchio disturbo a 
quegli elettori delle provincie, che, facen­
dosi un appello anticipato alle urne, sa­
rebbero nell'imbarazzo dì rispondere, per­
chè occupati ancora nelle operazioni dèlia 
campagna. 

Però anolie se le elezioni si faranno soUanto 
In ottobre, non è soverchio il tempo che ci 
resta per occuparsene, se vogliamo vera­
mente che il voto sia la reale, la sincera 
espressione dei desideri e dei bisogni della 

, nazione. 

Le elezioni generali della nuova Legisla­
tura riesciranno più interessanti anche 
come primo esperimento di quel ritorno al 
Collegio uninominale, sistema che noi ab­
biamo sempre patrocinato, come il più sin 
cero e meno soggetto a scandalose tran­
sazioni, come quelle che sono possibili,- e 
che,abbiamo visto alla prova collo scruti­
nio di lista. 

tato liborale. - Della lista clpricnlo fa elotto 
l'avv. Nazari olio ottenne soltanto un voto di 
più del Paccioli riuscito por la niinoranza. 

Dello aploridido risultato spetta il merito al 
presidente del comitato cav. Golfetto od al se­
gretario Valerio Bossi che (u l'anìraa del mo­
vimento elettorale di quest'anno ad onta che 
sedicenti demooratici abbiano vtiluto intral­
ciamo il buon esito con nna lista ohe ottenne 
appena una decina dì voti. 

I/entusiasrao dei cittadini è relativo all' im­
portanza della vittoria. Y. 

B.'VTTAaLiA 10 (sera). 
Fu vivissima la lotta oggi per le elezioni 

parziali. Grandissimo il concorso degli elet­
tori. 

Riuscì completamente la lista con Dalla Vec­
chia cav. Pio (rìeiez.), Moscon Francesco, co. 
Cavalli e Piva Giuseppe, mentre dell'avversa­
ria sorti eietto, dalla minoranz.i, il solo nome 
di Oerosoli Gaetano (nuova elez.) con circa 90 
voti. 

La bella vittoria riportata dalla opposizione, 
fa ora cangiare affatto fisionomia al Consiglio, 
per il ohe la Giunta, cui manca un membro 
per morte, farebbe bene a ilimettorsi, perchè 
la situazione si designasse netta cogli elementi 
che te sono propri. 

Fra gli eletti vi sono persone eho per lunga 
esperienza amministrativa sapranno non .iltri-
inenti volere il bene del paese e soddisfare le 
insorgenti esigenze de' tempi. 

E poiché siamo in argomento di elezioni, 
fermiamoci a quelle, di cui giunge notizia 
dall'Inghilterra, il paese classico degli or-
diri parlamentari, quello dove la lotta delle 
urne si aggira effettivamente sopra que­
stioni di principi e d'interessi generali, e 
non e una gazzarra di mediocrità, che aspi­
rano a diventare o ad essere creduti quaj-
che cosa. 

A Londra i gladstoniani, haniiQ m\mi.^-
ima'v .--•--'-111 seggi, ma questi non ba-
.s'ta'nó ad assicurare la vittoria finale, per­
chè nelle Contee i candidati del Miniscero 
hanno avuto una prevalenza quasi incon­
trastata. 

Nella stossa Irlanda l'urna non ha corri­
sposto alle speranze dei fautori di Glad-
stonc, quantunque non si possa negare 
che quelle speranze erano ragionevoli e 
assai (ondate. 

' I l Minislerc francese ha sostenuto nei 
giorni scorsi una lotta, che si può dire a 
coltello, contro l'opposizione che gli andava 
lesinando palmo a palmo le somme propo­
ste .nel bilancio per far fronte ai crescenti 
bisogni della nazione. 

L'esito della lotta fu sempre incerto da 
un giorno all'altro, ed alcune cifre ridotte 
oggi furono poi ricompensate nell'indo­
mani, perchè quel paese ha i suoi difetti, 
come ne hanno gii altri, ma non si mo,stra 
nrai sordo, e dimentica le gare di par­
tito, quando si tratta di tutelare |gl' in­
teressi generali e di far onore alla sua 
firma. 

ELEZIONI AMMINISTUATIVE 

Ieri, a Venezia, nelle elezioni amministra­
tive, prevalse i)er pochi voti la lista progres­
sista democratica. 

,X •'̂  Treviso vinse complotamento la lista 
hberale-inonarohioa. 

X A Cittadella completa vittoria la lista 
moderata. 

{Nostre Corrisponderne) 
VENEZIA IO (sera). 

Oggi elezioni parziiili amministrative ; poco 
concorso alle urne. 

Vìnse il partito progressista, non però com­
pletamente. 

Uscita dalla giunta assessore Oalucol minac­
cia graudi-ssirno earabiamento attuale ammini­
strazione. Julius. 

l&TIiì IO (sera). 
Nelle elezioni ainmìiiistr.'itivo d'oggi è com­

pletamente riuscita la lista proposta dal coraì-

GRONACA VENETA 

Verona, 9 . — Un bolide? ~ h's.nra sera, 
allo 8.,'i5, verso est̂  all'altezza apparente sul­
l'orizzonte di circa un quarto, di ciclo, si è 
molata la repentina apparizione di nna bel-
issiraa meteora brillante come una stella a 

più nuclei di varie dimensioni con strascico 
luminoso di circa 3 metri. 

Dal suo punto di comparsa percorse una li­
nea orizzontale verso mezzogiorno per un quar­
to di circolo e scomparve verso il sud. 

La sua apparente velocità era minore di 
quella di un razzo, comune, per cui si ebbe 
campo di ammirarla in tutta la sua traietto­
ria da parecchie persone. 

La luna che si trovava in quel momento 
poco sopra la linea della meteora, con la sua 
luco splendida uè tolse in gran parte il bellis­
simo effetto. (Arena) 

11 Reno m. sauro inglese 
OriUo m, baio inglese 

12. Leona f. baia ungherese 
Scina f. saura russa 

Vince la biga sognata col N. 10 : ne è pro­
prietario e guidatore il sig. Paolo Ercolani da 
Bagnacavallo. 

Dopo nna lunga aspettativa ginngo alla One 
anche la quarta batteria. 

13. Rond f. saura inglese 
Disperata f. saura inglese 

14. Landa f. morella italiana 
Poggia f. baia scura italiana • 

l."). Norma f. baia inglese 
Carmen f- baia ungherese 

16. Mormone m. moro inglese 
Urlian m. baio inglese. 

Questa prova ò forse la più interessante di 
tutta per la bontà dei corridori e per la lotta 
ben combattuta fra la biga vincente e quella so-
gn.ata col N. 13, alla quale fino agli ultimi i-
stanti pareva dovesse spettare la vittoria. 

La sorto però favorisce il N. 15 : proprio-
tarlo Sbernini Pasquale da Argenta, gui<latore 
Tacconi Giovanni. 

Dopo questo quattro prove avviona la deci­
sióne: i nninori 2, 7, 10 e 15 si combattono 
il primato. 

Con molto interesse, quasi vorrei dire con 
interesse ecce.'sivo, segue* il pubblico la vi­
cende di questa lotta che dà i seguenti risul­
tati. 

1. Premio L. 100 e bandiera al N. 7 
2- » » 600 » » 10 
3. » » 450 » » 2 
4. » » 350 » » 15 • 

Così senza accidenti, senza le solite disgra­
zie che fanno temere simili spettacoli ippici 
ha fine la grande giornata della corsa delle 
Bighe. 

Al totalizzatore buon numero di vincite ; 
regola perfetta, nella distribuzione dello quote. 

Dopo lo spettacolo il pubblico sfolla adagino 
dalla grande piazza: s'ammira qualche stu­
pendo tiro a due. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Córsa' delle' Bighe 

Il classico spettacolo, che resta come una 
tradizione negli usi del nostro popolo, ha ri­
chiamata in Piazza V. E, una quantità di geu-
le ; dalle persone del contado entusiaste di 
questo esercizio ippico, agli sportsraan veri, 
che sorridono di compassione dinnanzi ad un 
simile avanzo di un tempo ohe non torna più. 

Eppure chi ave.sso badato alla minaccia in-
slstento di temporale, non si sarebbe forse av­
venturato ad assistere allo spettacolo! 

Gremiti ili popolo i palchetii, al di là della 
pista la gente accalcata lungo i ripari, sui ve­
roni, come il solito, le belle si'gnore sorri­
denti come raggi di sole. 

Alle 0 e mezzo, con qualche ritardo, entra 
nella pista la prima batteria, salutata alla ru-
mofosa uscita da un colpo di mortaretto, che 
propaga fra tutti gli astanti la solita emo­
zione. 

Compongono questa prima batteria quattro 
bighe ; 

1. Arcadia f. baia inglese 
Oro m. sauro inglese 

2. Manila ni. baio inglese 
Cento m. morello italiano 

3. Randello m. .stallone ungh. 
Oiulia f. baia ungh. 

4. Brigantino tn. sauro italiano 
Neutro m. baio italiano 

Riesce prima la biga segnata al N. 2 con­
dotta da Dante 'favanli di Siena. 

Dopo questo primo esperimento entra in lotta 
la seconda batteria, costituita dai corridori 

3. Leona f. baia inglese 
Salda l. baia inglese 

6. Stellino m. morello italiano 
Furia f. mora araba 

7, Neioermide f. baia inglese 
I'« Dnch m. baio ingloso 

8, Oetnma f. rossa italiana 
Leprina f. baia scura inglese 

Vince il N. 7, dopo una gara combattuta 
d'assai. 

Auriga e proprietario di questa biga è l'or­
mai celebro Tavanti da Siena. 

E cosl.ì.i vieno alla terza prova. 
9. Capriocio m. baio ungherese 

Biriixhtno m. baio ungherese. 
10, .Sem m. sauro irlandese 

Irma !. baia ungherese 

fotti per predire che la signorina Ratzmann 
farà una rapidti, brillante e proficua carriera. 

Ed ora mi resterebbe a parlar-e. dei singoli 
Insognanti, ma parla por me i! successo ieri 
riportato dai loro scolari, che servì a dìmo-
straro anco lina volta con quanto amoro od 
intelligenza essi si dedichino all'esercizio del 
loro ministero. 11 concerto segnò ieri por tutti 
gli insegnanti un brillante successo, por Vit­
torio Orefice'fu un vero triónfo. p. i, 

ISTITUTO MUSICALE 
S A G G I O B E G L I A L U N N I 

—=a,o=— 
Ieri alle unii pom. nello sale del nostro 

Istitiito ebbe luogo il consueto saggio annuale 
degli alunni. Tralascio per brevità la descri­
zione dell'ambiento sfolgorante di eleganti e 
gentili signore ed entro subito in materia. 

Constato con' piacere che il programma ohe 
aveva forse - dato l'eccessivo caldo - il di­
fetto di essere un po' troppo lungo ottenne 
lo generali approvazioni e i singoli esecutori 
furono rimeritati coi più spontanei applausi. 

Non starò ora a ripetere qui l'esito dol pro­
gramma pezzo .per pezzo limìtandnmi .a j-ogi-
o*̂ .i,-o gli applàusi riscossi dallo sig. Giana, 
Taboga, Ravenna e Oamposampiero nel primo 
pezzo per 2 piani a 4 mani, e dal sig. Orefice 
nel suo pezzo per violino. 

La sig. Renoldi esegui con rara maestria 
mia sonata di Beethoven, e assieme alla sig. 
Gaggio un pozzo di Reineche. È inutile ag­
giungere che entrambe queste signorine fu­
rono applauditissime. 

Un vìollnisla che prometto di riuscire vera­
mente come il falli è il giovanetto Ercolani, 
che dovette replicare il suo pezzo eseguito con 
una precisione ed una agilità veramenle am­
mirevoli e degno del più alto encomio. - Un 
hravo dunque a lui e all'ottimo maestro T. Oi-
inegotto. 

La parto vocale era aflldata, oltre al corpo 
corale, alle slg.ueRatzinann e Provasi ed al 
sig. Girotte. 

Sul coro è inutile intrattenersi ; si sa che 
fu istruito da Orefice, che è quanto dire che 
eseguì alla perfeziona tanto il coro di Meu-
delsnhn «Nella foresta» quanto il rataplan. 

Ma Vittorio Orefice ha presentato anche 
degli allievi che si mostrarono veramente de­
gni del loro bravissimo maestro. 

La slgno-iua Provasi indisposta non potè 
cantare ohe nel duetto del Re dì Lahore, ma 
ossa diede egualmente prOva di possedere una 
voce simpatica e bene educata. 

Il basso sig. Giretto, da soli quattro mesi 
si trova sotto la direzione del maestro Orefice 
e a sentirlo si direbbe che studia già da un 
pezzo. Ija sua voce potentissima e profonda, 
ha il grande vantaggio dì essere pastasa, e-
guale e gradevolissima, -, pmgio que-sto non 
facile nei bassi. Fu applaadltissinio nell'aria 
del Maclibet. 

Contro tutte le tradizioni della cronaca parlo 
per ultimo di quella che ha fatto scattare nel 
pubblico la molla dell'entu.siasmo; voglio dire 
della signorina Ratzinann; ina mi perdoni la 
gentile signorina e sappia che l'iio tatto in 
omaggio al l'amosissimo detto: Dutcisinfundo. 

Parlare dei meriti di questa giovane artista, 
fornita di una voce forte, di un metallo sim­
paticissimo, tiene timbrata e ohe canta con 
un'arte che qualche artista che calca già le 
scene potrebbe invidiarle, sarebbe superfluo, 
tanto sou noti a tuiti, o furono anche ieri 
confermati. DÌIÌIOÌIB poi sarebbe descrivere 
l'accoglienza veramente entusiastica fattale dal 
pubblico che la costrìnse a bissare tutti 1 suoi 
pezzi. Non credo sia necessario di'e.^ser prò-

R. Accademia di Padova 
Adunanza del 3 luc i lo 1 8 9 2 

Il Presidente dell' Accademia, prof, A. De 
Giovamii ha fatto due comunicazioni interes­
santissime, sopra argomenti nuovissimi. 

»% 
L'O. espose i pensieri che venne a conce­

pire in seguito alta notizia, giuntaci da Pa­
rigi, concernente la scomparsa della epilessia 
in un individuo sottoposto alla cura preven­
tiva della idrofobia, essendo stato morsToato 
da cane idrofobo. Per quei pensieri, più assai 
che per la coincidenza della cura antlrabica a 
della cessazione degli assalti epilettici, il pro­
fessor De Giovanni si proposo di trattare un 
caso notevolissimo di epilessia colla inocula­
zione del liquido Pasteur, li caso in questione 
era pure opportunissimo, perchè gli accessi 
già ripetevansì da 5 anni e da tro ripetevansì 
ogni giorno, meno rare eccezioni, e ogni giorno 
si numeravano tre accessi, talvolta quattro, 
cinque e perfino sei. L'individuo inoltre pre­
sentava altri fenomeni legati alla nevrosi, 
quali impulsi furiosi, torpore della intelligenza 
e dalla parola, apatìa, stupor-i acc. La cura 
fu eguale a quella che suola praticarsi per 
prevenire l'idrofobia. Gli effetti principiarono 
a manifesitarsl il .secondo giorno della cura, 
perchè scomparvero gli accessi convulsivi e 
poi a poco a poco venne normalizzandosi ogni 
funzione psienica: la fisonomia, il portamento, 
il carattere del paziente, che l'O. presentò 
all'Accademia perchè venisse da tutti consta­
tato il risultato dell' esperimento terapeutico. 
Intanto ì',0. dice di essere incoraggiato a ri­
tentare la prova ed a fare eziandio alcune 
ricerche scientìfiche, sulle quali promisa ohe 
riferiranno i dottori Lussana e Zamboni, inca­
ricati dallo ricerche medesime. 

.'* 
La seconda comunicazione offro non minore 

interesse e novità, perchè concarne un pro­
cesso diagnostico od un metodo di cura ideali 
daiì'O. a proposito di un quadro morboso che 
viene denominato comunemente cirrosi epa­
tica. Non si può,riassumere in brevi linee la 
dottrina scientinca seguita dall '0. per quanto 
questi si stuillasse esporla nelle sue linee fon-
(lamentali prima di u'irrare i\e\ caso morboso. 

Il fatto consìste in questo: Dall'esame mor­
fologico dell'arnmiilato so.spettò che non esi-
ste.̂ se la cirrosi epatica,Mehhsne la sintoma­
tologia avesse principii^to tra anni innanzi; e 
questo sospetto non può essere concepito se 
non si segue l'indirizzo morfologico^ielio stu­
dio clinico. 

Dal sospetto venne alla certezza e convertì 
la diagnosi precitata in quest'altra ; Ipevme-
tialia congenita del fegato e delta mtlna; -
una mostruosità in luogo d'una malattia, una 
mostruosità che in molti individui si riscon­
tra, ma in gradi diffwrentissimi ; che morfolo­
gicamente parlando l'aiipresenta una nota ata­
vica, e gli individui possono nel ventre somi­
gliare ai liatrael, o al gorilla ; mostruosità 
infine che a norma del grado con cui si pre­
senta indica una predisposizione par la cirrosi 
epatica, non la cirrosi meiiesima. Conseguen­
temente l 'O. narra come abbia mndiflcato le 
condizioni della sua inferma mediante oppor­
tuna cura alimentare e farmaceutica, come 
trovassa ostacolo sommo a mantenére dure­
voli i risultati della cura nella eece.ssiva dila­
tazione della cavità addominale, come per que­
sto'sia venuto nella idea di proporre un cert-i 
atto operativo. 11 quale venne eseguito fedel­
mente dal prof. Tricomi. Durante la opera­
zione r o . constatò e fece constaterà dai pre­
senti che, giusta la sua diagnosi, non esisteva 
la cirrosi epatica, ma esisteva Vipermegalia 
del l'eiiala e della milza. 

Eseguita l'operazione I' inferma continuò ad 
e,sser« trattata col metodo di prima, e si ot­
tenne-che sdompàrissero tutte le primitive dif­
ficoltà della digestione, che non siriproducesse 
più r idrope dell'addome, che migliorassero 
le urine e il sangue e la nutrizione generale 
Dopo oltre un mese dall'operazione la donna 
trovavasi benissimo e la Accademia ha potuto 
confrontare la grande differenza del suo stato 
attuale rispetto a quello precedentemente de­
scritto dell' 0. Il quale finiva sobriamente con­
cludendo questo risultato può dirsi lusinghiero 
per la diagnosi promettente pe la cura ; chi 
dìfllda del valore de' prineipii .scientlBci della 
morfologia applicata alla clinica, prenda a 
considerare almeno uno di questi casi e se ne 
potrà convincere, perchè risultati simili sono 
il frutto di studi durati parecchi anni. 

Quindi il socio elfeltlvo prof. 'Emilio Teza 
discorre dei nomi al cgperus escuUntns, del­
lo origini araba della voce tiahbagigt o, di 
quelle che le somigliano. 

Porla pure dei mimi di Ileronttas e legge 
là sua versione poetica del primo, la Mczaa-
na. L'Accademia, raccoltasi In adunanzu pri­
vata, ele.sse a .suo Yica-Pesidonto il socio of-
fettivojprof. Antonio do Favaro. 

R. UniversitiV. 
Il Ministero della pubblica istruzione, sul 

parere del Consiglio superiore, ha disposto che 
le donno munita di uii diploma di levatrica ot­
tenuto nelle scuole austriache, le quali chiedono 
il diploma per il libero esercizio dolla ostetricia 
nel R-agno, delibano frequentare per un anno 
una scuola ostetrica universitaria italiana pri­
ma di essera ammesse all'esame i?enaralo teo­
rico-pratico. 

» • • . 

Circolo Artistico Padovano . - Mostra 
d'Arte. 

lori mattina il Circolo Artistico Padovano, 
che sì è reso già henomerito por la sua lode-
volissima iniziativa, inaugurò modestamente 
nella sua sedo a S. Lorenzo, la mostra d'arto 
che abbiamo già da più giorni preannunziata. 

Diciamo modestamente, parche non ci fu 
alcuna di quella formalità, uè ricevimenti, nò 
discorsi inaugurali, choj par solito, sono la 
parte uggiosa di simili feste. 

Il ricevimento fu fatto assai cortese, ma 
senza cerimonie, dal personrdo della Presidenza 
verso la quale ci corro obbligo di esternare 
la nostra gratitudine. 

Rallegra subito l'ìngras.so al focale terreno, 
elle fu tramutato in elegante giardino cosparso 
di fiori, e assestato con molto buon gusto, con 
giochi d'acqua e fontane, ohe procurano froscu-
1 a ed allegria del luogo. 

Ciò a merito principale dei nostri bravi 
fioristi concittadini, Randi, Amadio e Beggio. 

Per oggi non mi diffondo in un esame par­
ticolareggiato dei lavori esposti nelle salo. 

A cominciare dagli oggetti d 'arte della no­
stra Scuola di disegno pegli artigiani, che si 
denomina da quel Principe dei critici, ch'era 
il Pietro Selvatico, l'Esposizicma del Circolo 
attesta con quanto amore anche lo Arti Belle 
sono curate fra noi, e quali successi vi otten­
gono. 

In tanta miseria delle umano cose, in tanto 
ilijoadimento degl'ideali più elevati tutto non 
è perduto finché resta per Io mono un po'di 
culto artistico, un po' dì operosità e dì talento 
in quel campo, dove il nostro paese ha pur 
raccolto in altri tempi tanta mosso di gloria. 

Le sale del Circolo non sono ampie, forse 
perchè di più non si richiedeva, ma in com­
penso sono assai ben disposta per la produ­
zione artistica dolla nostra Padova. 

.Nella nostra prima visita di ieri, che fu 
piuttosto una rapida escursione ci siamo tro­
vati davanti a nomi noti e carissimi, artisti di 
professione o .semplicemente dilei'.antl, ma di­
lettanti di valore, che sì sonojgià affermati ed 
accaparrati la stima, e grande stima di qui ed 
anche via di qui. 

Nomino per primo quel Brunelli-Bonetli, 
che ha esposto parecchi lavoro di suo, a dal 
quale lori ho veduto alcuna figura magnìfica­
mente indovinate, o ritratti, che s'inquadrano 
nei riparti di una porta sulla quale sta scritto 
.Tamia cedi. 

Quella porta basta per aprire, come apre 
al Brunelli. l'accesso fra gli artisti di vaglia. 

In genere ritratti ad olio ne ho -'•oduto pa­
recchi, dei quali parlerò in una prossima oc­
casione: uno fra gli altri del Toniolo, o che 
raffigura il compianto cav. Marco Da Zara. 
Ne dissi qualche cosa, quando mi si presentò 
l'opportunità di vederlo in rasa del nipote: 
come ritratto è un capo-lavoro. 

Quanto a ritratti ne rilavai uno bellissimo 
di signora, del sig. Eraclio Minuzzi, un pittore 
di vaglia, che studiò a Parigi ed in America 
coi primi maestri, e che da poco risiede in 
Italia. 

Il Minazzi ha esposto altri lavori di pre­
gio, e ne riparlerò quanto prima. 

Quanto a scoltura sono ammiratisiimi due 
0 tre busti del Rizzo, cioè il Turazza, il Van-
zettl ed altro, e del Sanavìo un fanciullo dor­
mente. ' 

Del quadri di genere, paesaggi od altro c'è 
dovizia nella Esposizione del Circolo. 

Ma di ciò ad altro giorno. 
Mando Intanto vivissime felicitazioni alla pre-

sidBiiza del Circolo ed auguri di molti visi­
tatori, f- li. 

ti * 

P o n t e di Terranegra. 
\\ Consiglio comunale, non molto troppo 

addietro, si è sollevato |a questione per il 
pronto riatto dal ponto di Terranegra. 

L'utilità di quelle riparazioni è dimostrata 
dftll'importunza degli abitanti dì quella parto 
del contado, i quali sono ora costretti ad 
intraprenderò dai lunghi giri viziosi por ar­
rivare alla città. 

Un ogrogio cittadino ci scriva por esempio 
facendoci osservare che coloro che da Terra-
negra vogliono pasisare a S. Lazzaro con un 
veicolo o da S. Gregorio a Terranegra, devo­
no imprendere un viaggio addirittura, che 
riesce sempre più fastidioso a quelli, che do­
vendo transitare per la città, por quindi ri­
dursi di liei'nuovo alla campagna, ilovouo sot­
tostare, alla porta, ad un deposito per garan­
zia del dazio. 

I\ 



Noi crolliamo che coil."-to ar>;oiaoiito ricliia-
Bii l'attenzione dol siijnori dulia OimUa, i quali 
devono pensare ohe gli abituati del contado 
sono quasi serapru i l'igli dulìa unroa pur pa­
gando imposto ffi'nvnf;/: d'utrni genere, come 
gli abitanti della città 

E noi patrocinando oode.4i interessi, pro­
mettiamo, se non si provvede tosto, di torna-
Te stili'arKomeutu ; ijvila cavai lajMetji, & 
meno die col progresso anche i proverbi non 
«angiuo, 

s # 
Don Vincenzo D« Vi i . 

I Ieri ci giunse troppo tardi per poter essere 
subito Inserita la presente graditissima comu­
nicazione; 

L'insigne erudito, filosofo, filologo, storico 
0 archeologo padovano. Don Vincenzo De Vit, 
prete rosminiano, oggi compie il suo 81' an­
niversario natalizio. 

Il Corriere della sera di Milano del 1 cor­
rente dava l'annunzio della s-ua morte e il 
Corriere del Polesine ne faceva l'elogio fu­
nebre. 

Ci è grato invoce far conoscere che l 'il-
Uisti'O nostro cittadino vive e vogliamo spe-
l'aro che risani della grave malattia che lo 
afljigge. In questo mo compleanno gli man-
'diamo saluti e voti cordiali. 

Padova IO Inr/llo WD2. 

* • % 

S c u o i a P o l a c c o . 
ieri mattina alle ore io ebbe luogo il 

•saggio ficaie dell'anno scolastico 1891-92 
degli allievi della SCUOLA POLACCO, in Via 
Spirito Santo N.° iSo-l, alla presenza del 
prof. cav. GAMBA e prof. UGOLINI, 

Alle domande dei professori fatte su tut te 
!e materie del programma e qualcuna an­
che alquanto dif|ìcile riguardo l'età e fuori 
programma gli scolari rispondevano franca­
mente: riscossero gli applausi dei presenti 
e le approvazioni degli egregi interro­
ganti. 
: Finito l'esame, la maestra di ginnastica 

signorina FAUSTA PINZI, presentò i suoi sco­
lari con alcuni esercizi ginnastici che fu­
rono bene eseguiti e piacquero assai, spe­
cialmente l'ultima parte, eseguita dai più 
grandi, e che si chiuse con un coro can­
tato deliziosamente da quelle care vocine, 
e ohe trasportò l'uditorio a vero entusia­
smo. 

l'oi alcuni dei migliori scolari dell'egre­
gia direttrice signorina ROSINA POLACCO die­
dero un piccolo trattenimento di declama­
zione. 

Per primo si ebbe, rf/a^(5/;o mWno, ese­
guito bene da GIULIO UGOLINI e GILDA GEN­
TILI. Poi la graziosa .bambina, ADELE .f^o-
LACCO, declamò con molta graf ìa: Povero 
figlioraccMIico; polsi ebbe un altro dialogo 
intimo fatto dalla gentile GISELLA TOPAN e 
NINO FANO. Per ultimo il ragazzetto TULLIO 
AHQÈLI declamò deliziosamente il bozzetto 
il Marinaio. Furono vivamente applauditi. 

Finita questa ultima parte del program­
ma la signora I^osina Polacco, con gemile 
pensìero,|fece offrire da quattro delle sue più 
piccole scolare dei fiori a tutti gl'intervenuti 
i quali gradirono il dono, ed io ricambio ba 
davano le care bambinello ed applaudirono 
la maestra. 

Finita la dispensa degli attestati e dei 
doni i presenti passarono nella sala attigua 
ad esaminare i lavori di ricamo, di fantasia 
ecc., eseguiti dalle alunne. Tutti ne ammi­
rarono la bella ed elegante esecuzione, spe­
cialmente quelli della IRMA MARINI, ADELE 
POLACCO e GISELLA TOPAN. 

Poi la sala cominciò a sfollarsi e ninno 
se ne parti senza prima essersi congra-

. tulato degli splendidi risultati che la si­
gnora, direttrice Rosina Polacco, ottenne 
nella sua scuola. ' . 

Va pure menzionata per le cure che ap­
presta a lutti gli alunni la signora maestra 
Nella Dal Corno. 

Il cav. prof.Gamba direttore della scuola 
Tecnica, ebbe a dire parole speciali di elo­
gio e di congratulazioni alla egregia diret­
trice. • 

* 
* * • , 

Pei ' icoìoso a c c i d e n t e . 
Ci scrivono : ,_ 
Questa matlin.à fuori porta San Giovanni, 

verso Savonarola, per poco un nostro carissi-
rpo .traico evitò una disgrazia. 

Lungo quella via, dei soldati, ohe non si è 
potuto vedere bene se d'artiglieria 0 treno, si 
esercitavano al tiro del moschetto 

Sa il nostro amico non avesse avuto un buon 
cavallo 0 due buone braccia per frenarlo a-
\rebbe potuto passare un cattivissimo quarto 
d'ora, come tanti altri che per i loro affari 
dovono battere quella strada. . 

Ai cacciatori privati non è permesso tirare 
schioppotiato sulla pubblica vìa, e tale divieto 
non devo valere anelli" per ì militari ? Possi­
bile cho non si trovino localiti'i più addatto per 
esercitare la truppa? Raccomandiamo quindi 
ogni possibile cautela por evitare di.^grazie. 

H Oi'av6 fat to dì S. Sorta. 
Sappiamo, nei suoi più minuti particolari. 

di rui fallo piullosto gravo avvenuto questa 
notte a S. Sofia. 

Però siamo stati prog.-itl di non darne pub-
hlioiti'i os.sondosl dietro a provvedere d'uflioio 

Crediamo cho questa preghiera, clie tu ri­
volta ad altri giornali, sarà esaudita. 

' . ' 
C o n c e r t o al Bassane i lo . 

Oi affrettiamo ad annunziare che a datare 
da questa sera un'ottima orchestrina rallegrerà 
i frequoutatori della birraria 0 trattoria ex 
Mengatto, ora Nanelll. 

Il concerto oominoierà alle ore 8 li2. 
inutile parlare dell'eccellente servizio e dello 

sv.ago .salutare dì una fresca gita fino al bol­
lissimo sobborgo coli'ardente stagione che 
corre. 

* 
Birrai- ia S t a t i Uni t i . 
Ogni sera grandi applaudi ai negri bnrie-

sobi-eccentric! Wiliam-Tholbar: cosi allabrav,a 
sig. Viale od al buffo Canino. 

« * 
Boi le t t ino 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizìa urbana : 

per la primo roìhr 
Un bastone. 
Un paio calze. 
Un portamonete con pochi centesimi. 
Una pompa zolforatriee. 

Per la seconda volta 
Una spilla d'oro. 
Due pezzi braccialetto d'oro. 
Un bastone. 

B O L L E T T I N O 
delle pnbblicaiiioni matrimoniali 

del 3 Lugl io 1 8 9 2 

Prime piibblicamoni 
Gìacon Antonio fu Luigi facchino con Zalin 

Luigia di Luigi casalinga. 
Granzicro Bartolomeo di Eugenio calzolaio 

con Fattoretti Urania di Antonio calzolaia. 
Danlelotto Romano di Giovanni oonciapelli 

con Fontana Filomena di Francesco lavandaia 
Cnrtivato Federico di Vincenzo fabbro con 

Minozzi Maria di Giordano casalinga. 
tutti di Padova. 

Zin Luigi di Giuseppe impiegato in Padova 
con Negri Klisa di Anionio casalinga in Ponte 
S. Nicolò. 

I^iasibetti Luigi fu T ûigi mugnaio in S. Gior­
gio delle Pertiche con Solirnani Maria fu An­
tonio sarta in Padova. 

(o) 
S C I A R A D A 

Naaeono ìnsìome i! pHino «d il secondò, 
Eppure ò pnilro dol secondo il primo ; 
II htUo è uti mago elio soonvolffe il mondo. 

SpiegasioM del logogrifo precedente 
RANA - SAETA - ' T A N A - STARNA 

Sorriére JelFAric 
l i « M a o m e t t o I I » al M a l i b r a u 

AncliG la secojitla rappresentazione di Mao­
metto ir ebbe un o.sito as.siii felice. GÌ si con­
ferma il trionfo (Iella, e-simia Ricotti e gli ap­
plausi .sempre più calorosi aacUe alla signorina 
Cloe Marchesini. 

C h i a r a S p l e n d o i i ved. Carb ì i i 
colta tla iaipi'ovviso malorp, dopo lun^ra e pe­
nosa agonia, in otà 'li anni 74, confortata dalla 
religione, spirava nello braccia doì, suoi cari 
alle ore 3 poni, del 9 in^̂ lio 1H92. 

I fitrli (lott. Nicola, Gaetano e la nuora Te­
resa Pela con animo straj-iato ne danno il tri­
ste annun;^io. 

I funerali avranno luogo lunedì 11 corr. alle 
ore 7 ant. 

Si dispensa dalle visite. 
Maniaffnana li 9 luglio Ì80S. 

fiitjgi'azianieiilo 
I fratelli Giacomo e Pietro Sani' ringra­

ziano commossi tutti quei pietosi che vollero 
remlere l'ultima diaiostrazìone d'affetto al loro 
amato fratello 

A n t o n i o S a n i 
SEORETAP.IO 1>I FINANZA 

e chiedono \'eiiia por le oinmis.^ìoni involon­
tariamente commesse nella spedizione- delle 
partecipazioni. 

"^SBàVISSliO FATTO _ 
A t . P O L I G O N O DI S P I I . I M B K R G O 

CI scrivono : 
BamnniHs, !> Ivglio. 

Carissimo, 
Ti scrivo appena avuta la notizia di un tri­

stissimo fatto avvenuto qua^ t̂a mattina al po­
ligono di Spilimbergo. 

Nello esercitazioni di tiro, si dice per erro­
re dol puntatore, una granata scoppiò vicino 
al posto del telefono verso il bersaglio, fe­
rendo mortalmente uh tenente ed un conta­
dino di Barhoann ohe sì trovavalà por caaft, 
e più leggermente un sergente ed un sol­
dato. 

Siccome le notizie séno finora un po' con­
fuse non posso garantirò l'esattezza di qiianlo 
ti .scrivo; ma quello cho purtroppo è certo è 
la morte doll'ufllciale, cho non so ancora come 
si chiami, avvenuta circa a mezzogiorno, e lo 
stato gravo, gravissimo del contadino. 

Iroagina la tristis-siraa impressione del fa­
tale accidente. 

Il povero ufficialo ora da S(di quattro giorni 
arrivato al reggimento dopo un perme.9so a-
vuto in causa di malattia. 

EjL,E13SrOO 
ilfìll IRBBrS gi4>i.vfìiBM)£l ni (àailtlitvSttt «Il l4*t-

luva «Iella .̂ oclf̂ Àt'k tV Sneoi'ajc^in-
isir>a<«B ne l «««•siv «Bt K8MS»O t>. p-

Polaoco. Contro il divorzio. 
Cesana. Ricordi di un giornalista (voi. 2'). 
Gabelli A. Pensieri. 
Cugini, Carattere delle principali malattie 

della vite e rimedi. 
Costa de Beaurègard, Lo roman d'un roya-

liste. 
Dauiiel, L'Evangeliste. 
Brunetti Sull'orgatio regolatore la nutrizìo-

del cuore. 
Bapisardi. Empedocle ed altri versi. 
CìiifHa, Pagine di storia contemporanea 

(voi. 2-). 
Annuncio (i)'). Elegie Romane. 
Grèvflle, Les èpreuves de Raissa. 
AdamoH. Da S. Martino a Mentana. 
Bavetta. Il primo amante. 
,ht,liian, Gallia. Tableau- sommaire de la 

Gaule sous la domination romaine. 
Sanvitale, Le casse rurali. 
Colombo 6 il VIP centenario della scoperta 

dell'America. 
Sola. La débàcle. i 
Dtsionurio Asì Comuni del Regno d'Itiilìa. 

Anno 1892, 
Rocfinr'-l, Kncyclopedio d'hygiène et do me­

dicine piibblique. Tome 4 ' . 
Burrai et Satmier. Diclionairc d'agricultu-

re. Teme 4- et dernier. 
Tavole dodooennalì degli annali dì giurispru­

denza 1806-67-78. 
Rovani. Cento anni. 
lìruniaìti. Biblioteca di scienze politiche 

Voi. 7- ed ultimo. . . . . 
Carducci. La storia del «Giorno» di Giu­

seppe Pa'rini. 
Cetoria G. La fisica sociale (conferenza). ^ 
Ermacora G. P. Fenomeni dì Medianità, 

osservati senzd Medi di Profe.̂ .'iìone. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

98,1-
saa. 

9!!,15 

U n a ilisfli'azia a lp in ì s t i ca 
È accaduto martelli, a Chambèry, un ter­

ribile iiccidente al ghiacciaio delle Casso, pres­
so Pralognaii, nel sito denominato Hant Le-
bout. 

Oli Unleiali Pocher, iMessiray, Bozier e il 
soldato Ohevallot vollero faro senza guida l'a-
scenzione del grande ghiacciaio e, all'altezza 
di ,'i800 molli, caddero in un precipizio, tra­
sportati dalla tormenta. 

11 (uog'iten.cnw Porcher e l'aiutante Rozier 
rimasero morti ; il luogotenente Mossiray e il 
soldato Cheviillet non ebbero ohe delle ferite 
senza gravità. 

U o m a 9 
Uenflitii contanti 
ilmulìla pur tino 
Bano I Giliitìnilo 
Crcilito niibiliiiro 
Azioni S. .Auqnii Pia 1140, 
Azioni S binnoWliaro L'i!». 
Parigi a :ì maai 
Londra a :t mesi —, 

Milano 9 
ItenJila it. contanti 

» imo 
Azioni Medilorr. SO-t. 
Laniilcio Hossi loao,— 
Cotoniiieio Cantoni .148,— 
NavigaaioHO generale ^itìS, 
Uanìnoria Zncchori 3IÌ7, .— 
Sovvenzioni 43, --
Sooìet.̂  Yenota a o , = 
Obhiig. nicrij. IIO-S,— 

» nuovo 3 «lO 285, 
Francia a vista 10ÌK87 
Londra a 3 mesi 2(i,0.ì 
Boriino a vista 1Ì7,11ÌS 

Venezia 9 
Eendita italiana »»,98 
Azioni Banca Veneta 228 = 

» Societti Veneta ~,-.*J 
» Col. Vcncj, 246,— 

Obbllg, prust. vcnoz. 2r»,Sa 
H i ' e n z e 9 

Rendita italiana 
OaiuMo Londra 

^ Francia 
Azioni V. M. 

. Mobil. 
T o r i n o 9 

Rendita contanti 
» Uno 

Azioni J'eiT. Medit. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di 'forino 

98,15 
Sfi.Oi! 

HM,9i 
oaii,-

92,97 
93,«7 

ii07,= 
•(143.— 
531,— 

)32lì ,-
43B,-. 

Pai-ijjji 9 
Rendita Ir. 3 «[0 
idem 11 0|0 perp. 
Idem 4 1[:1 tì[0 
Idem ilal. 5 O]0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 9(i ISjlG 
Ob!*Ug. Lombarde 'idì.^ù 
Cambio Italia 
Rendita tnrca 
R-Ulea di Parigi 
Tnnisino nneve 
Egìziauo li Ol» 
Rendita ungliorosQ 
Bundita spagniiola 

98,68 
108,03 

8!l,-
25,17 

3 B[S 
20,17 

OSO, -

4871511 
93 5|8 
0 2 , = 

Banca sconto Parigi 221),-
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
ASiionì Panama 
ùi t t i tuvclù • 
Ferrovie meridionali I1I2.S0 

[i56,-26 
11(18.-
2720;— 

1S,2S 
78,611 

Prestito rosso 
Prestito porlogliese 

V i e n n a 9 
Rond. in carta 

in iirgoiito 
in oro 
senza imp. 

Azioni della Banca 9ii7,— 
Stab. diored. ala.SO 

77,07 
23,08 

91>,20 
94,95 

112,90 
100,7. 

Londra 
Zoechioi iinp. 
Napoicoiii (l'oro 

Bei-lino '.} 
Mobiliare 
Anstriaebe 
Lombarde 
lìendita italiana 

Lomli-a 9 
Inglese 90 IS[10 
Italiano 89 litO 

119,05 
500,~ 

»,Bl 

l l W , -
128,90 
«1,90 
9»,50 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi l'V. pagina). 

> . * • 

La Compagnia di Assicurazione 
! D I :t£llL>J\.2<TCD 
l ( i s t i t u ì a r i e 8 i * » n n a ! | S 2 @ ) 

dotata dì cospicue riserve o cho. raantenoudo il sistema dello economie nello suo spese, 
della prudenza ed equità nPlle condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
nello l iqu idaz ioni , ha sempre c j u a r e n d t o l ' interes.se degli ussiei i r i i t i , 

A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

por il R a m o Vi ta con condiz ion i assai vanta( | !) iosc, l i i ierali e corrispondenti 
' allo oiignnzo della migliore previdenza dol nsparinio e della assoìnta sicurezza. 

y La Compagnia è rnpjiresenlaia in Pixdova dal signor avvocato EUGENIO FOA' | 
* in Piazza, dei Frutti, N. l>47. | 

pa r sa dov 'essere s t a t a nutorisizat.i dal 
minis t ro della g u e r r a , essendo sc r i t to 
da un ulHziale super iora , qua l ' è il 
Goirat i , in a t t iv i t à di servizio nel-

eseroito. 
Quale ilio asserisce che r a r t i o o l o del-

Antolor/m, si'ioomB non escluda t u t t e 
le even tua l i t à r i g u a r d a n t i la Svizzera 
t> aooeana te nel precedente opuscolo, 
abbia g ià da to luogo a qua lche spie­
gazione in te rnaz ionale . 

E r u z i o n e d e l l ' E t n a 
I dispacci a r r iva t i da. C a t a n i a nella 

not te accennano ai danni graviss imi 
cag iona t i d a l l ' e r u z i o n e d e l l ' E t n a , e 
dai consecut iv i t e r r e m o t i . 

Un nos t ro t e l e g r a m m a pa r t i co la re 
dice che le scosse con t inuano . 

In qua lche vil laggio vi sono molto 

I s t r u z i o n e pubb l i ca 
ROMA U, ore 8 a. 

(F) Mercoledì sarii pubblicato il bollet­
tino contenente l'annunziata circolare di 
Martini sulla riforma generale dogli sludi 
ij dei programmi. 

U n p ro toco l lo 
ROMA « , ore 8.20 a. 

(F) Dicesi che il ministro Brin ha por­
talo da Berlino il protocollo internazionale 
del tTallato della Triplice 

T i r o a s e g n o 
ROMA l'I, ore 9..30 n. 

(F) Si è già per puliblicare la nomina 
definitiva della commi.ssione centrale di tiro 
a segno. 

Le funzioni di segretario si alìidei'anno 
ad un impiegato del ministero della guerra. 

Si assicura clic il niinisti-o Martini pro-
pura un pi'ogello per nmdcrc obbligatoria 
la frequenza al tiro per gli studenti iscrìtti 
in determinati corsi. 

Una circolare del luinislro Polloux av­
verte che le proposte relative ai campi di 
lii'O non potranno prendersi in considei'a-
zione por l'esefcizio corrente so il vcrsa-
iiicnto è fatto dopo la fine di luglio. 

I l leci te specu laz ion i 

UOi»lA 11, ore 10 s. 
(G) Seguono adunanze di (Irimaldi coi 

direltori dei prìiioipuli Islituti di credito. 
È già iniziato il lavoro necessiirio per 

combattere lu speculazione sull'aumento dei 
;;ambi. 

A r t i e l e t to ra l i 
ROMA iì, ore 'M. a. 

(G) Vi segnalo, a proposito di un'inter­
vista con Grimaldi, che si cerca d'insinuare 
clic le uUiine discussioni del Scnirto pro­
varono come molti moderati sostengono il 
macinato, clu; Gioìilli e Grimaldi respingono: 

Si conclude clic questo dissidio basto-
ivbbe a determinare la divisione dei par­
titi davanti alle urne. 

Si spei'a cosi di presentare sotto un a-
spetto poco simpatico i moderati agli elet­
tori; 

PER LA VERITÀ' 
I sottoscritti diciiiarano clie il Biglietto 

della I . .otterià di P a l e r m o che vinse il 
premio di Lire Cen tomi l a (SODjdJOO) 
sorteggiato il 30 Api'ile u s It pai te del 
Centiniiio completo di bigiù tti colla numo-
iMzione da 880S01 a SSOOOO dr Imo 'pedito 
il 28 dicoralirB 1801 al sip-noi Mioliolo De 
Saiitis Cambìa-'Valute in Napoli, Piazza del 
ÌVIunicipio N. 10 e tia questi venduto a! 
signor Eugenio Massa pure di Napoli, al 
quale'detto premio venne jugito i visti 
in contanti senza alcuni ntenubi, contio 
semplice presentazione del biglietto vin­
cente, il tutto come risulta dalla ricevuta 
cho segue : 

« Genova, IT ra,aggio 1892 
. « lo sottoscritto dichiai o di i icev ci e dalla 
Ditta Fratelli Oas,areto di Francesco Live 
1 0 0 , 0 0 0 (Centomi la ) a «-aldo del pi imo 
premio vinto al laLottem di Pilcimo nel 
1' estivazione che ebbe luogo il 30 .ipido 1802 

lirm rijf.i MO M vss V » 
Tutti possono prendei visui i di questo 

documento, prosentaudosi ti nostio litiioo 
Vìa Carlo Felice, 10, (jcnova 

F.llì O A S m r i O di F e o 
Incaricati doll'omisaiono dei biglietti 

della Gfanda Lottecia di ralcrino 
il De Santis Cambia Valute pia/Zii del 

Municipio N. 16 in Napoli conlmuv 11 vpii 
dita dei biglietti della Lo t t lm di prltiino 
i quali concorrono ai l'i 110 pieini di 
L i r e 2 0 0 , 0 0 0 = 1 0 0 , 0 0 0 1 0 , 0 0 0 
5,0(tO ecc., da .sorteggi irsi nello esti.i-
ziouì cde avranno luogo irrevocabilmente 
il 31 Agosto e il 31 Dicembie del coucuto 
anno. 

Coloro ohe vogliono gu ubigli ito giandi 
premisouo pregati di sollecii-we le \ ichics'e 

N. 1600. 

iVìUNIGIPIO 
D E L L A C I T T A ' DI O D E R Z O 

J i W W i S O 
I/antica e rinomata Fieii di r m l l i e Ilo-

vini, detta di S. Maria Multai™» uv i luogo 
in'questa Città nei gimnt di irunob 21, \ e-
nerdi 22 e Sabato 23 Luglio pios-. xeni 

Fermo il divieto, come nei il passiti dico! 
ooare lUiimali lungo i tmsi Cu oai e txui-
tJaUli, si avverte che ali i piopiiet ni i <kl pi i-
to ove sì tiene la lìera dovi i pt ' t iM a l in­
gresso le tassa dì centrsimt 10 per ogni im­
male bovino ed equino (t ^clusl i Uftaiitil (ho 
vengono introdotti noi pi ito medesimo V IULI 

I poi della prtiprietaria stessi - e senza cho poi 
II ciò possa pretendere alcun co resp t luo - s i­
li ranno stese sul detto pi ito le conio mce st­

rie per assicuraro gli aiumii! um lottivi 
t̂ er rocGupazioue dì ii e i eoa b u vocile stit 

t'ondo suddetto dovrà coiubpoiideisi il liiitto 
di .stazio nella misura degli anni scorsi. 

11 Muiiicifiio disporrà peicht il SIGIVI/HI di 
polizia sia regolato in inouo di issicuiut lo 
interesse degli accorrenti. 

Oderzo, li 25 Givano 1802 
IL SINDACO 

Avv. cav . Giov. Man l r eu 

Nostre informazioni 
F e r v o n o dispute assai v ive oiroa 

l 'art icolo pubbl ica to dal Colonnello 
( io i ran nel la Nuova Antologia sulla 
Netctralità detta Svaserà. 

L' ar<:ieolo, in r i scont ro a quello 
di a u t o r e anonimo, già pubbl icato 
su l l ' a rgomento , è t an to pu î impres­
s ionante , in q u a n t o ohe la s u t oom-

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i PADOVA 

12 luglio W91 
A mezzodì vero «li Padova 

Tempo medio di Padova oro 13 m. 5 a. 25 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 s. 52 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livollo medio del mare 

10 luglio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 1 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 738.7 756.7 7S5.7 i 
Termometro oentigr. 4-28.4 + 31.6 -1-33.61 
rensione del vap. aoq. 12,2 15.0 1 14,5 1 
Umidità relativa . . 43 i 4.3 1 61 
Dìroaione del vento . SSK 1 SSE ] NNE 
VelocitàchìI. orar, del 1 

6 1 12 1 1,1 1 
Stato del cielo . . sereno iSereuo 

1 ' 
j cop. 

OGGETTO PERDUTO 
lorseradopo le corse i stato pei dato m Piato 

della Valle un RemontOir d oro i doppia c.is-
sa, con la cifra M in bullinti sopì i una cassa 
smaltata ìu nero. 

Chi lo avesse trovato, riceverà competente 
mancia portandolo al Municìpio. 

Dalle 9 ant. del 8 alle 10 ant. dai lì 
Temperatura massima = -l- 32-.6 

» mìnima = 4- 20-,7 

F. BaLTHAMB Direttore. 
F. SACCHEITO Proprietario 
Leone Angeli, ger. respoasaWle. 

LOTTERIA PER L'àRCELLA 
SUBURBIO DI PADOVA 

o v e m o r i ii t a u m a t u r g o S. A n t o n i o 

I viglletti costuno 0N<\ LIRA, e si vmidono 
presso i seguenti signori -. 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Mascliio 
Giacomo droghiere in Piazza delle Erbe, Or­
gano Giovanni cartolaio in Via Maggiore, 
VasoH Carlo cambio valute in Piazza Gari­
baldi, Zaccaria Qiaùomo ofl'ollioro ai iSorvi. 

II premio consistente nel fao-simile della Ba­
silica Antoniana in bronzo dorata verrà estratto 
I r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica di 
settembre 1892. 

Esso trovasi esposto por nulndicì giorni nella 
libreria Bennato al Santo N. 3910, dove, chi 
acfjutsterà una cartella, riceverà in dono uà 
libro. 

file:///rebbe
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Heit' Adrìulica Società Veneta 
F a d o v a - V e n e z i a 

oiìin 7 31 a 
(Ir. 1.W > 

(liuf 4,!1 » 
mia T.^a» 

n)(< no a n u 
1 . " t 

O m n 1,.'i4 -
> J « J > 

dirotto 1,11 p 
rcrtl .,21 » 
) l'to J, 15» 
d 11(10 » 4«) ^ 
i m ^ , 1 i> 
i . C f i 1 0 , 2 0 » ^ 

,36 a. 
,15 » 
, 2» 
,15» 
,,— » 
Fidp 

,30 > 
10 . 

,35 > 
.10 . 
,20 j. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 1,15 a. 5,28 a. 
» b,10 » 7,29» 

dirotto i),™. » V t ' 
accol Ift, 5» 11, b» 
omn 12, 5 » l ,18p 
duetto 2,25 p. 3, 4» 

4 , - - f. 1,37» 
! misto 4,15 » 5,43 » 
' » 6,15» 7,41» 
I diretto 10,35» H,21 » 
" accpl 11,16 » 12, 7» 

l ' i i dova -Verona -Mi lano 

10,20 a 
l l , lf i» 

1,20 n 
(i, 9 » 

I0,fiO 
a u 12,12,1' 1,44 A 

5,20 p 
2,,i6 > 

11 b» 
0 ZO > 
fVer 
B ,10 A 

dii l i 25 p 
omn da Ver. 

I t e 6 a 
(In 12 50 p 
omn. 9 45 a 

P a d o \ i i-Bologna 

1)55 6 JR noIOn 
misto 7,"l'i . I 0,30 I Rov 
aceri. 11,14» 2,&'3p 
duetto 3, 7 D 5,55 > 
miMo '>,Vo > 11,20 s 
y> 8,.30 » 10,10 1 RoT 

duetto 11.25» I 1,60» 

i» l i l auo-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40)! 

10,34 » 
4 , - -p 
a, G» 

3,44 a 
7,48» 

10,50 » 
1.13 p 
6,46» 
7,50 » 

P a d o v a - V c n e ? i a 
mi8to(l)6,— a. 5,5far~ 

» 6,.30» 0,— » 
» 10, 6 » 12 36 p. 
» 1,30 p. 4 — » 
» (2) 3.30 » 4,21 » 
» 5,30 > 8,— » 
» 8,20 > 10,JO » 

(1) Imo 1 Dolo II Salito »= 
(3) Di Dolo al Sibalo (4) 

Mes t re -Udine 

HUPUO 5,16 'i 7,35 a 
OHI 5,43» Ilo, 5» 

8,30 1 Tiev 
3,14 p 
4,46» 
6, 5f Tiei 

ll,.i0 » 
2,25 a 

11 i s t o 7 , 5 9 ' 
omn 11, 5 ) 
dirrtto 2,25 p 
mii'to .5,12» 

1,30 » 
3mn Ì0,33 ' 

B o l o g n a - P a d o \ a 

~4",2faa 
0,33 » 
7,24» 
3, 6 p 
1, 7» 

10,12» 

duetto 2,10 a 
omn 5,= » 
da Rin 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel t),30 p 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn 1,40 » 

da'liov 10,50 > 
jdireltoll ,15» 

omn. l,10p 
omn 5,40 » 

(da 1 rev 6,35 » 
diretto 8, 8 > 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p 
5,46» 

lO, 6» 
7,33» 

10,33 » 

•Vlon&eiiee-Legnauo ,, LP!jna<|0-M0Jiselice 

orni) 
omn 
omn 

;,25 ) 
50 p 

'?,= 

8,40 a t Log 
6,26p 
8,10» 

7,20 a 
10,10 » 
8,10 p 

8,J'j a. 
11,40 
9.20 p. 

nellHjio-MontPhelUiua ^' M o n t e b e H u u a - B e l l u n o 
Ti ili 4 50 . 6 50 a il omn. 6 60 a 
ni«to 1 20 fi I 3 49 p 1 omn 1 6 p 
Oli II 6 1 6 p 8 18 p . l| o m n 8 1 8 p 

8 35 p 
4 a 

10.22 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
iBiiìto(3) 8, 9 a 7 , - a. 
» 0,20 » B,BO» 
» 9,20 » 11,60 » 
» 2,44 p 5,18p. 
» 4,41» 7,14 » 
» (4) 7, 9» 8,— » 
> 8,12» 10,42 

(9) l'ino a Dolo lì Sabato o giorni Testiv 
Di Dolo al Sabato e giorni JcBtlvi 

P a d o v a - B a s s n n o 
omn 4,52 a 
misto 8, b » 
» 2,27 p, 

omn. 6 40 » 

9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn 5,29 a I 7,19 a. 

8,37 » '10,30 » 
3, 2p, 
7,13» 

4,55 p 
9, 5» 

P a d o ^ a S B a g n o i l 
n i i t o - 8 , ~ a 

» 1 ,30 p 
» 6 , 4 0 » 

9 , 3 8 ,1 
3 , S p 
8,18» 

Bngnol i -Padovsi 
misto 0 =̂  a I 7,18 i 

•> 10,22 » 12,—p 
» 4,2^ p I 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
7 , 1 5 l " 

10, 3» 
4,45 p, 
8/89» 

omn 5,"= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p 
oipi} 6,22 » 

V i c e n 7 a - T r e \ iso 
<mjn. 5,1 ' a" 
,iM,l;o 8 , l b » 

» 2,40 p. 
omn 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,67 p 
9,15 !• 

¥I0B DI 

Per imbellirà la OarnuiHone. 
EMULSIONI SCOTT 

J^Ss îS.'̂ -
Onde fir riipli-ndu,. il VKO <II iffi^an itìie bd» 

jezia, e per l ' i ie "illt ni m, ^i e ,^11*, ("1 i l l t 
Emiccla '-plen lore iMnijlnale u ne il "̂  lOr (Il 

ViUor lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a 
misto 8,45 » 
omn 12,="m 
misto 3,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConegUano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a 
misto 11,™ » 

» 1, 6 p 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,-= a | 7, 2 a 
» 11,30» 112, « p 
» 0,10 p 7,12 » 

' » 1 

misto 7 28 a 
1,28 p. 

» 7,28 » 

8,30 a 
2,30 p 
8 30» 

Mazzo dì No/Zi, tilt, iiiii urti i- n i r i H k l i 
eiosa ffitjnnzi e ddic-itt, tinlt. ! 1 1 i ( (Idia 
rosj 1- un li-jUi In 1 Km L I l I hin j 
aviitÉ "ti monlo j t r prt^sc " b luf im jJ 
bellezza delli f,) ni,iilu 

Sivendedit itli! ! u une •=( if •. iLìp il I ra 
i i i l M t ù 

%K»tham»!itii !<o W j 1 1 i.' va /ora, 

S E L V A T I C O 
Guida del ia C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 
Vpndibilo Plesso la 7 ipog P.icfìi ftt 

D'OLIO PURO DI 

EOB G ' ' f U a ^ 
ED iPOPOSFlTl M CàlCE I SODI 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io M f e g a t o aem-
pl loe s e n z a n e s a u J i o d e i 
s u o i i n o o n v e i i i e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DI6ESTÌ0NE 

n Ministero deiriutfiino eoo noa 
decisionB 16 Ingho 1890, sentito il 
'parere ài raa<\8sma del Consiglio 
^Bupeuoro di feaiiità» permetto la 
ivendita daWEmulsione Scott. 

tialnl itlitnest* la seailntt KnnUlin* lu t t 
preì>arsta dgt Obtnitl fe«U tt Bt#» 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

P a d o ^ a - M o n i e b e l l u n a 
omn 4,52 a I 6,30 a 
misto 11,= • 12,60 p 
» 6, 5 p.l 7,64 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v . 
misto 7,10 a.i 8,47 a, 

» 4, 4 p I 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI FBAIFLLI BR'-'f^CA DI MitftNo 

ISOLI CHS VgPU'^-">EjOO0N0ILJJiR0E_aENmN0 PiJOCBSSO 

Medaglie d'oro alle Cspcbi/ioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i8S5, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vientia 1873 
Gran Diploma dt i grado all'Espostone di Lon ha i888 

ModagUa d' oro alle Esposizioni dt Barcellona i Hi<ii e Pangt 1889 

\' uso (111 [ H i N E i UANCA 1 ili in iv i i im It IIKU,.I suctai e # r Ki,o!\>iut itti liei 1 lit ^ortie leU u tnlLUiiiUmti e 
vtinii , (juistt sin 11 n 11 ihili 0 (ifHniliiiii i / inu duvulilit "̂ olo basini , i gLiienìizziie 1' use di H'K l i licvinili, ed 
Opiii r i i i i f ln firlhiii bpiip ad ( s s n i i jiro^M^ll 

' lu ts io ![<]iioi uii|i()s!o ili iiieifdinili M,,(!ili si ( u d d c nicsiolilo con 1' icqin, col si l i / , col \iiio p col ciflii — 
Ld suti .z ì iuc jiiini |iiai( M t ()nilli ili a i i c i i „ i i ( 1 inii/io 1 ti diìuiìu/T ilil iciiliicolo, di -iliiiiohu I' iipLllito 1̂  icilila 
la dvostioiic ( sonni n u l i n i i i u u s o i m 11 lon nuli illf [ I I M I K si^.^ tu 1 ii»cl u ilcssiii pind Ilo dillo spleen, 
nonclit il i n i di sinn u o ci j i i - i i i t imi (Il ( ipo iiiisiU di i tUi\ di^isiinni 0 d(lini(/?i — Molli i i i i id i l i l i modici 
p r i f t l l i i o ' III II 111 " I M I l'I \ ' \ l i m i I II III i n i 11 i d i .unii 11 IL n i ih 

I l imi ^ I II II I II II l i n i ili II ih I 1 I mi II I M n i n i li 1 I « l i d ' i li 

Vias io ia lore pei P a d o i a e P i o \ i n o i a sig LUIGI D E l ' R O S P E R I 
PreKZ» Bottiglia grande L. A = Piet'ola L. 2 

Esigere suU' Etichetta la firma trasversale FRATI LI 1 BR \NC \ e C 
(F.B1 f » 6 » » a « 8 M B S A M . S ' « ® ' ^ * B ? « r R ^ K U W i » V •es 

îPlCOLQSà Wmmi e Confetti 
COfaT \N/S autorizzati alla vendita dal M' jblro 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

_ ,, Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 di| le ulceri iti genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed m 20 0 3o giorni le areiielle, 
I- uciori, flussi bianchi e seenatdmtiite gli stringimenti uretrali di qual-
^ijsi data e ciò old non è Imventoie che lo dice, ma bensì legali cei-
iiiic ti degli cs-m-iii medici-chiiurgi M Gagnoli di Genovai & Pizzetti 
CI F'dimd E 1)1 Tommaso di Napoli e di mdlte alti e celeb,rità mediche 

•"e -,1 ornatene citai e per bi evita di spizio, nonché oltre mille letteie 
di ungiaridmento di amaldti guanti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta ,1 Tprigi Poulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 

rfelma 6, tutti 1 trioni, dalle g alle 11 dnt, ed in patte fedelmente 
tra erme nella oeUdglnti sima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cirjli Chi us,i l ln.f iLi^ ccnlcmpcvaneamenle ai Confetti, ottiene la 
guan<,i,,ne 1.011 •cipuniltiii^ brevità di tempo. 

,\ cilCH il i su 1 ( i-iuii},'sscrc a comprendere la vera impor 
faiiid ai Idi <iic u t n e che pui bramano guarirsi una volta pei sem-
r t, è d i t i Idcclta di pdj-, e ia cuio dopo veiihcata la guarigione, me 
diai tv lidlla'ne aa tcn^ t< 11 si direit!.menle celi mvenlcre Costanzi 

F'rc/ii dtlllnifziine 1 iPO, ccn suinpa igienica ed economica L 3,50 
P'-ey/C dc! cctiftHi ^CÌ uhi ni.n ama luso dell Iniezione, scatola da 5o 
L 3,^0 Si \cnacno 10 tUiC le buone farmacie dell'univtiso A Padoca 

Pente f Liiovanui e prtiso la ^arinacid Camuffo Via fa Clemente, che 
ne spedisce anche m pro\ ne i ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
S.IJ1! etichetta di ogni soatcht e boccetta la mia autograta m nero del-
1 iiiventcìe 
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